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budini e la Camera 
Un (i'eimtato,cgrti{;io. dèlia .provincia 

.^i Rovigo — chi manda al Veneto di Pa­
dova delle lettere parlamentari apprez-
Abll'titfiàe per i» 'chiarella dellé'vo-
J)'Àt̂ .,'pÀ'r iii 'ŝ ìrenKà nel' giudicare uo-
iì)ini,e'd'È^Tv'éui'taeDti, e per , la forata 
spigliata — batqrittoloose molto; sensal̂ e 
eaopratntto molto equanimi,! all'indo. 

'tQani d«l voto snli'Africa, intorno'altii 
prb'ŝ nfe' Ailùaziùne ^olitlAa e piirKiinèn-
tare e aul^'attitudine del capo del Qo-
verno ,di, fronte al ,próblema africano 
e di fronte alla Oanisra, Fra tanto 

'ImpBfvèNarb'di, apparisiontite àcodae e 
difese, nella itàiÀp'à, a prò o contilo mi-

TilBtri,'featì«tì'*>Vlsbftf,'«i'%»pfaonitó'lMa-
"tódak'iDne aibcerfi, ono8Ìaai^n<é' |̂uÌFs['-
zifite'̂ di quésta jfettera dèi valoroso cor-

.rispondente parlamentare idei veneto, n 
porViò'la riproduciamo, certi di fare 
cosa gratO' ai nòitri lettòri, i quali a-

'matao'sopratntto di sentir dire la've­
rità. 

. «MI,propongo di scrivervi .colla pm 
,',grii.̂ cle sereniti di giudizio. INessuna. 
,'passi.bne di nessun genere, I momeuti, 
attijati 8Òo(̂  abb|i^tanza tristi per la 
pàtria, e' ogiiuno deva sorvegliar sb me­
desimo, con uno scTupolo lufiaitu. Vi 

•S^d^r6M''tllUiF,'''é'lWI• iifddesfitti •'COD-
''irollsrete l'apprezzamento mio, in re-
''fazione al concetta vòstre. 'Ecco, adun­

que, come iffotti^àmente son passate le 
cose. ' ' 

I< punti'del'dibattito eran parecchi, 
riiissatiti, con'lapida chiarezza, dall'on. 
Presidente del "Cdnsigiio : avvenire della 
Colonia,, processo Baratieri io Itlnlia, 
messa in accusa del Ministero passato, 
.rj.tirfl ideila ,,truppo.jjdny;^.Cjtfi8jiii-,,:Poi, 

, pgrl^amenU^pekte^, un puntò, eqsepzla-
.,1,1^^0:,, t!,a(i?ntE|ZÌ9qe „del. .gabinetto, 
. nei suoi, rAppor̂ i colla, maggioranza. 

, .](atan.t;o, jlji .^ip.cerità, mi^ deve co(ista-
.tac^ii^pp iVpf!it&, che. ba.pieno rjsiiontro 

, , pell'a^pep)blea,,..qualaoq,ae sìa statò il 
,sua, jtpprezzitmento^ politico di ieri e 
,4\ialQQq|ie pô aa essere qunllq di Ro­
mani. L'oD. ...Rùdinl,,.carne iPr.esiilante 

,4el.,Qon^iglìp,. è vìsibilmen(e}jmigli<>.rato 
.,d%ÌJa ;,Tplt9( 4^cors!t.,,Si. ved ,̂, che, in 

tutte le còse, dafle più M'o î jle ,pjj^,u-
,imili,„<;onyiene piif^i la Aianpi. JE!,joVp)ai, 
, ĵ ',on.j. Radiai. ^ nel p|,eFi<i possesso de)le 
/;^ae qiiiiiiti, che' ogî uao.nP.uò .valutare 
'come crede, ma che non cessano di es­
sere a[(pr)eZ t̂à>ìli'.'Nè9'à<<'discussione, ha 

, avulb molto do'iiiluia sopra sé medesimo. 
Una nota-el);ivata di equità non fu mai 

.'pèrduta!dti mira. Il discorso, intorno ai 
isiioi antecessori, benché eccitato da^li 

' amici' più 1 campromettsnti, si ''conservò 
' abbfigtaaza tran'quillo e suffltaieutemente 
• impersonale. •• 

'• Oaptsco. La' 'pubblicazione del Libro 
l'Verde fu la >BUa TfsndBtta. Diciamo ilo 
'Cose come sono, senza eufemismi di 
pensiero, ''che rovinano tquesto:.povero 
carattere italiano, già, fin troppo,'cor-

l'amiliiiVi'i", iB i'teiaaiiL'i.'-,tL-iiiiiL.j— 

M A di £ÉUo Zola 

roso e tarlato. Son oimvinto ohail loar-
chase Di Kudml, n tiie riguardò, ò stato 
vittima di una qualche suggestione mal­
sana. Non è passibile chii si tratti delio 
stesso mo&ieoto>psicologico: quello, aìiti, 
iiracondo, che ha autorizzato una piib-
blicazione dannosa al pa'̂ se da pa­
recchi punti di vista, e l'altro, equa­
nime, di cui si ebbe ieri una dimostra­
zione incoDtestabilo. 

Alcuni documenti del Libro Verde vi 
ifurono inserti d!>l eloco odio di parte. 
Il l'resideuto del Consiglio ebbe — vi­
cino a sé — in pessimo ispiratore. Da 
ora io poi, la-diplomazia italiana verrà 
guardata con sospetto. I discorsi sa­
ranno di una cautela, piena di oscurità. 
L'anfibologia diplomatica, già cosi grande 
per ss stessii, raggioogerà perSao l'in­
verosimile. E quando UH nostro 'amba­
sciatore di> preseotÀrà per trattare, con 
una Potenza qu'alaiasi, sarà ooosideiiato, 
a prióri, coma un Indiscreto pericoloso. 

.Queste osservazioni sono di una tale 
verità, che, ieri stesso, il capo del Oo-
Teroo ne ha fornito la prova. Con a-
bi!e acutezza e con quell' aria di genti­
luomo che é pure uno dei suoi veri 
ornamenti, disse, questo: La pubblica­
zione intera — e non é, poi, neppur.in­
tera -— si reso necessaria per troùbars 
un periodo di accuse e di recrimina­
zioni. 

Ha tentato di coprire, colla nobiltà 
dello scopo, il fine un po' perfido che 
si voleva'raggiungere: colpire, cioè, lo 
modo inesorabile i suoi predecessori. 

La verità vara é poi quest'altra. Nai 
Libri Verdi, odme nella giurisprudenza, 
SI trova tutto quello cho si vuole. 0-
gnuno cerca, con premeditazione, e 
ognuno crede di giungere al proprio 
scopo. Ma, intanto, il male supera il 
bene, e la retta coscienza dell'on. Di 
Rudicl non può essere esente da nn 
qualche rimorso. 

'Èiù'iiio ^oìà,' 'come lavoratore, ha cre-
•idutoiisempr6i'dij'èsaereisimilei..alòbseien-
zioso ar(ìUlts'tto,-'i|i'4ifalé'!itddia e mi 

gitta solide le nasi e prepara cumuli 
' di ihatet'iàli 'prima di dare corpo ài di-
' 9(/^no'Ccil'Jrata'sillta'cartài ma quésta 

'volta l'edifl'òi'ó di'Zola non è saldo, ab 
' èlé'gétntej'ùè completo, e so'mî lià'ithdlto 
' 'a q'ùbilb fabbi'iche'abbÉnddoate dei quar­

tieri eccentrici dèlia Capitale, che l'au­
tore descrìvS"fi'éI''§ijò''^oB]anzo. La fac­
ciata è grffiaib3à,'l'oi''b'aiaMtaziono pro-

• tBdBÌ08a,''l("fl!8tgtt6;'¥ÌSta, 'ìpodwAia la 
liiìSai 'ma lo Sn'Setre non hanno imposte, 

' le'solile non l'hanuo 'iflnghiere, e, par 
eUtfo lai'stanze senza ibtonaco, l'aria 
eii'dola'trl9t!lm6tité'néllij desolazione del 
vuoto. 

Ma, preseiadendo da questo fatto, 
pure di grande importadza, altre óoo-
siderazioni sue meritano di essera ap­
provate incondizionatamente. 

L'i furia radicale mirava a questo 
dóppio risultata : processo 'Baratieri in 
Italia, e stato d'accusa del Ministero 
passato, 

. Io proposito,, i'on. Presidente del 
Consiglio fu esplicito bi'preciso. Né l'uno 
né l'altro, di questi desideri malsnni, 
avrà la sua soddisfazione. Vi figurata 
voi un processo militare, in Italia, con 
responsabilità'politiche per contorno? 
La giustizia — intasa alla propria ma­
nieri — verde di; rabbia e sitibonda di 
vendetta : ecco la Dea imparziale che 
avrebbe presieduto il dibattito l Vi fi­
gurate VOI il Ministero passato posto 
in istato di'iaccusa? Ma perchè? Par 
quest! unic) motivo i per aver conservato 
dopo amba Alagi, alla testa delle truppe, 
il generale Baratieri, mentre il solo so­
spetto dnlla-sua rimozione, eraiTstato 
accolto dalla Camera come un delitto 
di lesa patria 1 

Dunque, l'o.i. Di Rudinì s' è condotto 
in proposito con elevatezza di pensiero 
e risolutezza di deciaiouo. 

Anch'! il oorapldti) riohiìiun _ d'ille 
li'ìifijiii iIAIi'AIrk-.i, f; 'Wspiut'J «ipliai-
tàineWte, Ora èfilnfe ora, élhoob'oiip'bile 
una tale idei. Ohe'«ì'dèll^ tnUIMgura-
tissinia tijrra sia stata causa di lìaniii 
acerbi, mi pnrs ingenuo o colpevole 
ormai anche un solo dubbio remoto. 
Ma — purtroppo I — gli errori non 
si scontano io un giorno solo, e con­
verrà ridiirre le canseguanze al minor 
mule possibile. 

In ogni modo, al punto a cui sono 
le cose. Il Parlamento cessa d'avere la 
sua compettinza speciSca, pòrche il pro­
blema è éssanzialfflente militire. Ma, 
intanto, quei poveri prigionieri, fan 
sangainare 11 cuore. Il pensiero rivolto 
ai fratelli nostri iu birbirlssime mani, 
mandati (la noi e vittima del loro do­
vere, reca la più aspra tortura quoti­
diana. Nessbao può 'dubitire che il Glu-
veroo d'Italia — qualunque esso sia e 

Qualunque potesse essere — non faccia 
el suo meglio par raggiungere un tale 

risultato.. 
Come vedete, mi par d'essere stato 

equanime i'i modo assoluto, nel giudi-
carb.le dichiarazioni del capo del Mi­
nistèro. 

Ma, appena ha 'mosso il piede nel 
terreno scottante d'ella 'politica parla­
mentare, I'on. Di Rudiai ha''pf'tif(ìritola 
deplorevole oonfusiono alla chiarezza 
salutar».,. , , ,. 

L'ou, Sonnlnó, à nome dei suoi amici, 
osprimeianlpiù-modeato e il'più'onesto 
dei desideri, Ecco ililauò-p'ijnsiero'Sin­
tetico. La dirilcoltà sono aspre e deli­
cate. Non parliamo affatto di tendenze 

i.p<jlitlahe. Ognuna conservi le proprie 
idee. Votiamo, pel Ministero, come tale, 
senza'nessun preconcetto di parte. Dilla 
quasi unanimità della Camera,,il Governo 
tracrà una forza, insolita e,necessaria, 
per superare la presenti diffiuoltà -afri­
cane. 

L'ou. Di Ru'Jiui non volle acconsen­
tire. Preferi il vecchio sistema, come 
avete.'visto nelle sue dichiarazioni po­
litiche, e s'accontentò d'un amalgama, 
invece di una combinazione ohiffiica. K, 
cosi, 'han votato per il Muiistero, I'on. 
Prinetti a l'ori. Cavallotti, I'on. ..Macola 
e I'on. Tecohio, l.'on,..Ohimirri "e I'on. 
Zanardelli, l'oa. Papadopoli e I'on. Im-
briani: in UQi$ parola, i conservatori più 
.tenaci o i radicali più scarlatti, i mo­
narchici più autentici e i repubblicani 
più dichiarati. 

,..Sq; la. mugnioranza sia variopinta — 
come par fatalità dal destino nei ' Mi­
nisteri dell'on. Di Rudiiiì, e che unisce 
poi per sofì̂ tjcario .improvv'saineoto — 
lo potete decidere da voi. Per conto mìo 
non ho altro.a dirvi. » 

A rigore di premessa tanto doveva 
accadere. 

Roma, la città cornplessa, e stratiS-
oata, da cui .partivano le legioni con­
quistatrici ed a pui miitteyaiio capo i 
sovrani dell'orbe cattolico ; Roma, nella 
cui mura si elaborò,il diritto delle genti 
e da cui, sfolgorò il verbo di un'era 
nvpva ; Roma, la città diiUe austere virtù 
repubblicane, dei pazzi delitti imperiali, 
d'ella-^iiifiù'za 'h "pMpbfébz '̂pHbtfflqia; 
Roma, sii' cui due civiltà v'e'thité'i)"glo­
riose han seminàto per secali ; Roma 
non si prèsta ad esjsere studiata sopra 
una pianta topografica, e, resta muta 
alteramants 'ài òbsp'à'tto di chi non la 
interroghi non affetta di ^glio e reve­
renza di discépolo. 

Lo Zola viene a Roma, si trattiene 
fra noi alcune settimane, ficeire pladsi, 
assiste a banchetti, e sa ne ritorna a 
casa sua, persuaso iu buona fede di co­
noscere la gran madre latina. 

Ehi via, tutto questo non e lieriòl 
Il più modesto scribaechino nostrano 

sa che uba grande città non si giudica 
iu vénti giorni, specie quando al 'gi)i-
dìzio Fan volo preconcetti 'atavistici'a 
.predcctaptì^iòui di' opportunismo. Qua-

&ii *éiaiiiei(tr 

B a t t a g l i o n i c h e r i m p a t r i a n o . 
:Votlxlo <li A<liffrnt. 

II proceeao B a r a t i e r i — Sahin 
Roma m — La Tribuna stasera 

dico ignorarsi quali battaglioni rimpa-
trtaranui) dall'Africa. Para oh» rimpa-
Irieranno quelli che pirteciparono alla 
Battaglia di Abb,i Oarima o quelli mag­
giormente colpiti dal tifo. 

La Trib'lina ha un dispaccio da Mas-
saua firmato Di Qenuaro. Dice che con­
tinua lo sgombero del forte di Adigrat. 
Si ignora se sarà tenuto o abbandonato, 
dipendendo dalla cond'itta che terra 
ver^o di noi fos Mnngascià, a cui Bal-
di'ssat'a''impo3e l'immediato rilascio dei 
nq8tri.|p[4ÌS|tt,,,jijhe itiffia ...BVJa'yjj?»'' « 
che ammontano à circa '̂ 2000 (?), so-
gu^pdo l'esempio di 4S°3 l'afitri. 

,;3tevapi è stato- mandato contro . ras 
Sebath con Istruzioni di dr^^ rappresa­
glie,se il ros tentasse ,di resistere. ^ 

La 0 Mtro forza ora attorno ad , Àdi-
gr/it ,Bonb il. doppio di quelle,dei tig'riai. 

Pggi, è stata emessa l'ordinanza di 
,ac(>tjsa contro il generale Baratieri ; qué-
,sti,°cpntrii riamente a quanto estate detto, 
non e affitto inalato ; sta benissimo., 

Il maggiore Salsa è sempre prigio-
'nleratdeHNegua. 

cinre alle oioque dall'iudom'aai,'meno 
qualche Uggeri variante, Iu atassa vita 
del giiirnp prima ; queat'u'iiitto di cui noi 
.tutti rico'rillamu la vî a modesta, traa-
,quilla, morigi)rata;.qusst'uoma sol pai'bhè 
pesa sul suo capo la più gravo delle 
apcuse, re.sa ancor più grave dal ,8ao 
'p^ssat'.ì,di gloria; diventa tutto ad ab 
t't;Bt(p< per„oei;te^ajt.zatt9, up llbafUflo, 
up ìioceur, un Falstaff i'rinanco .aq uà 
géofirale di recente reduce dall'AÌ(rioa 
fanno,dire — in.u^a préte^!(,iótervjeta 
ylbr^tamento poi smentita, —-ott'a, a.l,̂ .l-
sàstro di Adua non s'ia stata .̂ ŝ tr/̂ naa 
la vita licapisiosa.,che.menava II copiigQ-
dante in cjtpo.a Maasaual,,, . ,, , 

, Bisogaetebba ridare, parche nellÀ jpro 
inygrosimigltatti^a qv̂ aste agcuse, hanno 
qualcbe cosa di. grptteSooi,,eppure^, ,in-
v,éce, un senso dj. dolore ...b dt,,nauMa 
assale chi leggo questa tessuto di, pfi-
lunpie iofami,.perché.mai 9pme in questo 
mom|anto, in pni, s'istVulsce, un pro^es^o 
a canoa di 'que^(|uomo, la sua psrapna 
doyrebf)» esser,sacra. ,,, , , „ 

. 1̂ vecphio prenuo, che non a^àj un 
barbaro ,per nuilp,, uop, a.̂ eyÀ tùjl.ti. l 
tqrti qnàniio, gettando la,^pa spad,à,'ifei|a 
bilancia, laufiava'i^l cpndottiera acooStto 
ìa frase: .V<B,V«ò<i's/» _\' 

r i ^ ' i l i * 
Per la rcfiftltuzlone 

(liei prigionieri*,. 
.fioma X2 — Si conferma ' che le 

trattative iniziata con Manelik -per la 
restituzione dei prigionieri, sono fal;te 
dal colonnello Slade per intervento de|la 
regina Vittoria, ,1 prigion,i,eri verrebbero 
invi'ati a Z-iila, dova sarebbero Imbar­
cati per l'Italia. 

lora lo ?,o\ì fossa voaut.} a.Roma iu 
incognito, senza che la stampa romana 
a parigina si fosse immischiata nella 
faccenda; se egli fosse rimasto fra noi 
tutta una stagione, guardando e, an­
notando modesto 0 tr.aiiqaillp, forse a 
lui pochi mesi sarebbero stati suffi­
cienti; ma egli ha 'viaggiato da sovrano, 
e, come ai sovrani accade, ha rilevato 
di noi la p-irta ufficiale, ha veduto una 
Roma di parata, artificiosa e contoUa. 
Tali circostanze, unite al timore di ce­
dere alle Seduzioni della nostra cordia­
lità, lo hanno fatalmente indotto a ca­
ricare le tinte à nostro svantaggio. 

Fra la'righe dei romanzo .par oIj|egll 
dica a' suoi connazionali:, «l^essuna 
'paura, mes aini's, io' sono fraticase, a 
gli italiani... sono italiani. » 

Ma, l'arte nop si presta ai sottintesi, a 
l'opera dello Zola è monca nello svolgi­
mento, l'alila iiélla riproduzione dell'am­
biente : io non accenno alle manda par­
ziali, dell'inverosimiglianza dei fichi av­
velenati, alla pazza morto della Bene­
detta 'nelle braccia di Dario moribppdo, 
alla irriverente foggia con cui lji,eane 
'Xlll'é rappresentato, nel suo colloquio 
con Pietro, alla 'stranézza dei'discoi-si 

IN DIFESA DI B&RiTtEBI. 
Sotto , il titolo « V I » Vietisi* l'A-

frioa Italiana, giuntaci ìer sera pub­
blica ilj seguente articolo.-

« La vecchia- frase- di Brenne che 0-
reste Baratieri, quasi-presago della gaz­
zarra morbosa -,suscitatasi intorno al 
suo nome, mi diceva, sospirando, /quel 
giorno che apdai n visitarlo dopo il di­
sastro di Adua, mi é ritornata iu mente 
nel leggere su moltissima.igazzette d'I­
talia accuse vaghe,'insinualsioni viìleuose 
sulla vita privata dell'<'X giivernatoro. 

Secondo queste gazzette il generala 
Baratieri menava una vita più che li­
cenziosa nella capitala dell'Kritrea: il 
suo palazzo era diventato una specie* 
di Tour de Nesle dove, donnine più o 
meno scapigliata..iii davano alla più 
pazza gipia.̂ 5foc,uf,,j(î ^^ 4 ? - T w ' l "̂  
bertino eborezza Innominabili dopo oane 
piintagrueliche evocanti quelle trista­
mente celebri di casa Farnese dove ,Ia 
formosissima ' Qiulia offriva al bacio 

ìlleii.iialtri ilr-magnifico-sena-viscido di 
Ie000/<)Ì9. ,, , , :• , t-,; 

Sì quest'.uomo di cui tutti qui a Mas-
saua ricordano la vita parca e tlgqrosa 
fatta tutta di lavoro,e di attività, que­
st'uomo ;qhei3Ì levava alleoinque,e,,dopo 
aver'ilavorato un paio d'ora a .tavolino, 
si metteva!io giro sino, allo uova,,,visi­
tando ora gli Ospedali, ora la Scuole, 
ora la Caserme, ora il Tiro a segno, e 
dopo, sino allo undici, nel palazzo del 
Governo, era a disposizione di tutti quelli 
che gli chiedevano udienza; quest'uomo 
che dopo una colazione assai modesta si 
dava il lusso di un paio d'ore di riposo 
per ricominciare a lavorare sino elle sei 
del giorooj qus-it'iuom) cui svago .ve­
spertino era la. passeggiata in carrozza 
.od a cavalla;,quest'uomo che,;̂  .d.ppo il 
pranzo si. dava il .serptinoisvsgo al Cir­
colo Ufficiali di una «onversaziane ,phe 
qualche volta si cambiava in un'assai 
modesta; partita a bestia, a che alle dieci 
e mezzo si metteva a letto, per ricomin-

cha l'abate stessa tiena al colpetto, dal 
Sauto Padre, alla (osca, luca del ben­
gala ro.4sastro, pn lottata sul conte Prp^a, 
alla fugacti apparì/.iono dei sovrani d'I­
talia alla festa di pn signore romana. 

Questi sono errori ,che saltano agli 
occhi del più modesto'romano,di Roma: 
io accenno alla frettolosa superficialità 
con cui lo Zola giudica e condanna, 
senza appello, a morte la nostra Capi­
tale. . 

La fiaba delle dpe principesse, di cui 
l'una deve rimanére vassalla dell'altra, 
fiaba che, é come la sintesi d( 'tu(to il 
romanzo', rapprosanl̂ a un simbplo as3ui;do 
e trasvisa i. sputimonti dell'Italia var̂ Or 
la più giovapa ^̂  forte sorella latina, $ia 
pur grande, è rigogliosa i^ Francia, poi 
al di qua delle ^Ipi plapdiramo augu­
rando; ma che ê â, dal cauto î̂ o, ci 
lasci vivere in pace coi nostrij gu^i. a 
le nostre, miseria, né canti il miserere 
prima, .dal tempo. 

,1 deb.iti a babbo morto il più delle 
volto riescono a male, e il eovveotóra 
ci perda ffma e, qi)a(trini I ,, , ' 

« (loma. é una citté^ di pura fappre-̂  
sei^tapza, dal ter.reno inaridito, r̂ iujî ta 
al di fiiori'dalla vita moderna; liìia città 

CALEIQOSGOPiQ 
.Cî ouwlit friulu». . I , . I 
Uugio (14Ì<1).,Dedi<ioa« di Sjiirimbsrto alla 

ItepabbliM di Veniiia. 
X 

XJa p«nfli««' al giorno* 
Li pMilooi-amorosi) corraiic wnpraaibtielU 

ifiioltA 0aobé non s'incontrano oou la ragiono 
G eoi disinganno. 

X 
Cogntxloiii stili. 

' VH lererdured) «ta^ons, gli aftpftrA t̂aoao 
dft pr«forlr«i ad ogni ialtn.-Sono ,di fadla>dig«-
«Mvi»,.j ooQteqgQiio SMtivvd» »qtri«DU,i«d «ur-
óitAQO tia'afioae. SfitatariialmA di ptultara (I«i 
nni • dell'uretra. 

X 
La sfinì*. Menontbo. 

•^ U A C 
Bòiegà'zlono della loianda-préeoàsato. 

FIBUA-UENTO 
X 

Pmr'lnpra, , ,, 
II* M»utovf)óolUo, , , , , (,,, 
— Chi 6 quella bella signora oh* liai sala-

tato? 
— SI* mogli*,.., di line'inioi uniei. 

Panna e Forbici. 

(Di qjuà e dhà déliudri) 
I NOSTRI ^LAVl. 

Cividale, 13 maggio. 
Pare naturala oh,e, per: coqoscara uà 

popolo nei suoi caratteri e nel suoi co­
stumi, non basti l'aco<9nnare adiiqipras-
sioni derivate attrayersa. il prisma-, fal­
lace dell'interasse o jell'av.versioua, ma 
convenga-stvidiarlo spassionatamente af-
3achè ,,pa ;psulti un|i CQgniiŝ pna o-
satta. Ognun sa a-puanti; errori tli.giu-
.dizio diedero luogo, in tutti i -tempi 
le celaziont affrettale ,intorno a paesi 
<poqo noti, err,ori che .diffici|p|igpte. poi 
si cancellano, perché, sono il i:r|sultata 
.della, prima impressione che ne rjceve 
il lettore-, i 

Ho preniesso,.ciò per av,Tertire.,j||pme 

malsana, senza possibilità d'i.ndps(^i^ 8 
di.,,,pqiifmercio, invincibilmente invasa 
dalla morte, in mezzo allo sterile de-
W t o Slftllà-'èià» càtijiagtfa-». "'• 

'Quàtaté- malinconie! Siamé'>30>Uil1ÓDÌ 
a non ci seotiamO''vogb!t di morire; ab-

'biamo tioride città'e non ci'garba di 
dlstruggerlb; abbiamo voluto Roma, che 
ci spettajai;i|iidjtJttOi.,q^.PfV,MpTO, «o-
rqggiosamente ,il, peso della ,s^a .gloria 
p^ ŝata e presento. Ĉ oi .,la.,'g,p.Br.ifemo 
questa np,atra madre veueraia è ..diletta 
a cu|, si àppiintaròno ) dasidérif di tutti 
i nostri prandi, par cut tanti arai ver-
sarono lacrime e sa'égua.'"•-''-!-

< 0 la' morte ^roaslma ed inevitabile 
0 II piccofaei^ei'demolitori I » 

Né mòrte,! né piccone,'signor mio 1 
Slamo poveri ? Lavoreremo. Siamo 

v'e'cchii Ci' rinnoveremo.'Siamo 'eccita­
bili e sentimentali come tutte le razza 
troppo raffinato ? Bbbsdei' il soffio dalla 
vita moderna ci purificherà e ci ritem­
prerà allq nuova f^cop49<b4t|{iglia .della 
scienza e del lî voro Ì 

Clarice Tarlufari. 



IL FRIULI 
•L'gWi'W*'!—! ltmiHilll'MWMI«Jiìi|ll»f»WTI||^__«^1j iliTjK>TrgiriWn «Wr !!'J*?y."JHa! 

) nostri slavi siano poco oonoeciati io 
boriali; epperciò appunto spesso bistrat­
tati eoo epiteti iilf»DStTf, fra i quali rbolli 
crednnu di comprender la sintesi doii'u-
[nilia?.iooe call'appeMativo di solaf. 

Eppure, ss si riflettesse al bene che 
apporta questa gente semplice, laboriosa 
sobria, ìntelligento ed onesta, ritengo 
ohe le ofifeie si convertirebbero in elogi. 
Ohe sarebbero p. e. Civldale e Tarconto, 
se non. vi affluissero gli stavi coi loro 
prodotti e coi loro acqaistf ? 

Ln slavo 6 diffldenta, si ripcite da 
molti; ma, e se lo (oase, di chi la colpa 
se Don dei poco onesti mercanti o dei 
filinosi usurai, che, scuoiiiodolo io mille 
modi, lo hanno reso circospetto ? 

Lo si accusa d'esser tenero del prO' 
prio idioma, che in fln dei Eni non & che 
un dialetto; ma non dovranno certo i 
friulani attaccarlo por questo, essi che, 
unici, almeno uol Veneto, hanno intro­
dotto la loro parlata perfln nelle Chiese!, 

Litigioso, si dice, è lo stesso alavoi 
e per un metro ni terra venderebbe sé 
stosso ; ebbene, si guardi un po' con oc­
chio serena quanto sudore di sangue gli 
costi quel ritaglio dì campicello rapito a-
gli sterpi ed alle roccle, ed allora si 
comprenderà anche il suo attacoamentu 
alia piccola ma preziosa proprIetA. Dal 
resto, con un po' di più equità ed urna-
nità Hell'applioaJiìoQe della legge, e con 
qualche atsecca-garbugli di meno, sce­
merebbero anche le liti. 

Un addebito grave, mosso a questo 
buon popola, sono le sue aspirazioni pan­
slaviste. Ma, anche su ciò, ss molto fu 
scritto, molto fu esagerato e travisato. 

Ohe gii slavi d'oltre Isonzo cerchino 
d'aSratollarsi coi QI stri, è un fatto vero 
« provato dalla propaganda loro per 
mecEo della Società di S. Grmacora che 
conta in Friuli circa 200 soci; che forse 
quelli mirino ad infondere in questi an­
che i'avversioue ailo nostra istitnisioni, 
potrebbe darsi; ma che gli slavi del 
Friuli ai lascino adescare, Ano a! punto 
di rinnegare l'Italia, è falso, almeno pei 
ben pensanti e poi migliori, Sono i preti, 
si dice, che alimentano questo fuoco 
atruggitors. Sbbeae, nel Regno d'Italia 
occorra forse che siano slavi i preti, 
perchè siano nemici dell'unità della pa-' 
t r i a l 

Piuttosto di muover vani lamenti, sa­
rebbe tempo che il.Ooverno si scuotesse 
dall'apatia fln qui dimostrata, e provve­
desse a rimediare a quelli fra i mali 
ch'esistono davvero. 

ÀU'aziaue panslavista si opponga una 
saggia propagpda': italiana ; ma non coi 
soliti metzocci, atti solo a dimostrare' 
l'imperizia e i a poca volontà di giovare. 

Occorre una copiosa e gratuita distri­
buzione di buoni libri popolari, utili alle 
famiglie. Conviene spendere senza gret­
teria cella diffusione delle scuole italiane, 
istitueodole dove maacano, togliendo le 
facoltative ai cappellani, ohe se ne ser­
vono solo in quanto loro giovi, perchè 
non li soppianti una buona maestra. Bi­
sogna che . la «Danto Alghiari » si 
scuota un po', riformi magari lo statuto, 
ma si occupi di diffondere la cultura 
nacionàlè anche nei paesi slavi del He-

Kel lavorò d'italianizzare devono con­
correre tutti i preposti alle pubbliche 
sminlnistrazioni, E dico questo perchè, 
),'>usto l'altro giorno, venni a cogoizioue 
d'un fatto.,., curioso. -

Si erode che dalle autorità e negli 
uffici si lavori a vantaggio dell'italianità 
fra gli elavi, non è vero ! Ebbene, sen­
tite questa : l'istituto d^gli Esposti di 
Udine consegna agli slavi un buon nu­
mero di trovatelli it.iliani.... d^ slaviz-
:are. Solo nel Comune di Rodda ve ne 
sono venti, ed anche questi nelle fami­
glie più meschino 1 

B,pe>'Offi/i, SDISCO; augurandomi che 
si cesai dal calunniare un popolo forte 
aimst» della patria ed utile al nostro 
Friuli. 

E' questione di onestà; ed anche, via, 
d'interesse.... 

Jiistus. 

U n i c l a l e c h e r i t o r n a t l a l -
l 'A&*Ica< Col piroscafo Archimede, 
partito lunedi da Massaua, rimpatria il 

. capitano dei bersaglieri Scalettarla K-
maoneìe da Casarea delia Delizia. 

L ' a p o l o s l a d e l r i s o * Il signor 
Plinio Zuliani si recherà domani a Pal-
mauova, ; dove fu invitato a tenere que­
sta bellissima conferenza, che incontrò 
tanto favore a Udine e a Badia Polesine. 

I n e e n d l O a Nel giorno 7 corr. in 
Faedìs il ragazzo Coiz Alberta tra­
stullandosi con dei fiammiferi appiccò 
il fuoco al proprio letto. Le fiamme pre­
sero vaate proporzioni, cagionando un 
danno non assicurato di lire 400. L'in-
oeadio potè essere limitato mercè il 
proato 0 valido coacorso dei carabinieri 
e paesaai. 

C o i M l a n i i a i Oiovaoui Candotti, di 
'36 anni, da Carlino, fu condaaaato dal 
Tribunale di Trieste per crimine di pub­
blica violenza a sei settimaue di car­
cere. 

da D o l e n t i n o t e » Telegrafano 
Roma, 12, al Piccolo di Trieste: 

< Fra I contadini rimpauiati dall'E 
rìtrea a bordo del piroscafo Boti-mida, 
vi è una pui*rpera, la quale si è st<i-a-
vata primii di arrivare a Mf^sslna. Circa 
dodici rngiKzi sono gravomeote amma­
lati. UDO di questi è moribotidu. Si 
chiama Borico Moro. I contadlui noe-
scero sulla (lancbiaa, pallidi, emaciati, 
con gli occhi infossati. Sembraoo ca­
daveri ambulanti. Alcuni erano in A-
frica sotto la protezione dei frati della 
prefettura apostolica, altri erano stati 
condotti Bell'Eritrea dal barone Fran-
ohetti. 

Sono scappati perchè correvano pe­
ricolo di cadere nelle mani del nemici 
e perchè sull'altipiano nou vi è nulla 
da guadagnare, essendo i terreni iiridi. 

Fra i soldati che ritornano in patria, 
vi è uno il quale è impazzito, > 

. Qualcuna di queste notizie sarebbe 
in contraddizione eoo altre coutanute 
in una nostra corrispondaoiia da Mas-
stna che publicammo giorni sono e che 
fu riprodotta da parecchi gioruali. Se­
condo il solito, la verità sarà nel giusto 
mezzo. (N. d. R.) 

Pastiei^glata ginnastica. Un 
alunno dei Ginnasio di Cividale ci scrive: 

< Domenica 10 maggio alla ore 6 gli 
alunni del Collegio Convitto Nazionale 
i Paolo Diacono», acoompigmti dal 
maestro Bizzarri, partirono per una pas­
seggiata ginnastica, che si effettuò in 
buon ordine. Ano al Santuario di Ca­
stel del Monte, e che, attesa la splen­
dida giornata, riuscì divertente. E' la 
terza e speriamo che non aia t'ultima 
che si fa quest'anno. > 

Come colombi dal desio 
c i l i a m w t i S3i'ivoQo di QoYizia, 
11 maggio : 

< Stamane volavano o pensavano d> 
volare con la ferrovia verso Trieste un 
fabbro ferraio d'anni 37, a nome Nicolò 
Minarelio, da Padova, ed una donna 
d'anni 3d, a nome Lucia Gerlai. Que­
sta era fuggita dalla casa maritale, in­
volando italiane tire &50 e varìi oggetti 
di valore. Il mirilo, Pietro Boriai, la 
inseguì e la raggiunse a questa stazione, 
dova venne arrestata assieme al suo 
damo. Perquisiti, nou si rinvenne loro 
che fiorini 6 e pochi spiccioli. > 

ODINE 
(La Città 8 il Comune) 
I n o s t r i O n o E ^ v o l i » L'uu. Gie-

gorìo Valle venne uomioato commissario 
per la domanda a procedere contro il 
deputato Taroni. , 

L e n o s t r e c o i n u n l c a s i o n l 
f e r r o v i a r i e c o n T r i e s t e . Scri­
vono da Roma al Piccolo di Trieste: 

« Ci eon voluti anni ed anni di la­
gnanze, di reclami e di proteste daMe 
Camera di Gommeroio, daUe Borse e dai 
privati, tanto del Regno ohe di Trieste, 
perchè la direzione dalle ferrovie ita­
liane, rete Adriatica, si convincesse della 
necessità di fare io modo che ì treni 
Udine-Trieste non perdessero ud Udine 
la coincidenza coi treni provenienti da 
Venezia, Milano e Roma. Ci vollero 
anzi, a quanto si assicura, le osservazioni 
di personaggi francesi ed inglesi, che 
per mancanza di cnincideoza fra i treni 
ad Udine perdettero conseguentemente 
a Trieste la coiacideuza col piroscafo 
del Lloyd diretto ad Alessandria d'E­
gitto, perchè floatmente sì stabilisse 
un treno diretto da Udine a Trieste, che 
attendesse l'arrivo con o senza ritardi 
dei celeri Roma o Milano-Pontebba. 
Però par adottare un provvedimento 
defiaitivo. e migliorare stabilmauta le 
comunicazione con Trieste ad il Regno, 
è urgentemente reclamato il completa­
mento della ferrovia -direttissima fra 
Venezia e Trieste. 

Per oompiotirequestadirettissimanon 
mancano che pochi chilometri di fer­
rovia, la maggior parte su territorio ita­
liano, per congiuQgere il tronco delle 
ferrovie venete Portogrnaro-S. (iiorgio 
di Nogaro, con quello della ferrovia 
friulana, Ceviguano-Monfalcone. 

Dalla venuta del deputato di Gorizia, 
principe Egone di Hohentoho, a Roma, 
sono passati molti mesi, e di quella co­
struzione ferroviaria, dalia quale puro 
risulterebbero cos'i notevoli vant^iggi, 
non si è più parlato. Eppure ael collo­
quio fra il principe Hohualohe a l'on. 
Saracco, allora ministro dei lavori pu-
blici, questi si mostrò subito favorevole 
al progetto e vi aderì in massima, tanto 
che ebbero luogo al proposito delle con­
ferenze col comm. De Joanuis, direttore 
delle ferrovie venete, ad al comm. Lon-
ghi, capo divisiono al ministero fu dato 
iacarico di condurre a terjnine le pra­
tiche'per l'esecuzione del progetto. 

L'intoppo sembra sia appunto avve­
nuto in questa pratiche. la primo luogo. 

non si sa come, fin dal principio ebbe 
a deplorarsi un malinteso fra il mioi-
staro dei lavori pubblici e la Società 
Veneta, l'on. Saracco aosteo!,udo che il 
Governo si era impegnato a dare una 
sovvenzione da 'iOOO lira si chilom»tro 
poi tronco da S. Giorgio di Nogaro ul 
eoofioe, ad il comm. De Joaonis insi-
stendc oh' egli aveva sempre inteso che 
la suvveozione dovesse assirre di lira 
2500. Tuttavìa, sebbene non ancura 
raggiunto, certo che si verrà su questo 
punto ad un accordo e si potranno co 
miociars i lavori ». 

V o n . i M a r l n c l i t p r o m o ­
t o r e d i u n a n u o v a a s s o c i a ­
z i o n e p o l i t i c a . Scrivono da F,reoze: 

,-s In questa città si sta formando una ' 
associazione politica che avrà per pio-
gramma la tradizione cavouriana adat­
tata ai tempi odittrni. 

In una aduriaozi iir-iliminare gli ade­
renti a questa associazione hanno vo­
tato il seguente ordino del giorno: 

< Il Comitato promotoro, proponendosi 
di secoiUlare l'indirizzo dei Governo, 
informato alla moralità, alla severa giu­
stizia, e alla leale osservanza delle li­
bertà statutaria o^insicrate dai pleb:3aiti, 
fa voti: 1. Perchè sulla base iuerolla-
bila delia unità politica si dia opera ad 
un largo decentramento amministrativo 
e finanziario; 2. Perchè si effettui sul-
lecitamente un nuovo ordiuameoto giu­
diziario che assiouri, da ogni indebita 
ingerenza, l'indipendenza assoluta della 
magistratura ; 3. Perchè sì promuovano 
riforme intese al vantaggio morale ed 
economico dei lavoratori ». 

Nel Comitato promotore figurano il 
senatori! Alfieri di Sustegno, I deputati 
Leopolda Fraochetti e Giovanni Miri-
ueili, i professori iliyca, Diìlla Volta, 
Fraochetti, e vari altri che non hanno 
però una personalità politica spiccata, 
il lono all'associazione è dato dal se­
ttatore Alfieri. > 

T i r o a s e g n o . Domani ai esegui­
ranno le lezioni 5, 6, 7, 8, 0, 10. 

S . C . d i S e z i o n e d e l i a C r o c e 
R o s s a d i U d i n e . Elenco di signore 
e signori che hanno rimesso al senatore 
co. di Prampero la loro scheda di as­
sociazione ad azioni perpetue da lire 100 
0 teaiporaoee di lire 5 per un tiieoaio 
a favore di soldati e feriti io Africa. 

Lista precedeota: soni a. 139, con 
azioni perpetue 9 e temporaneo 144. 

Nuove 'adesioni j 
Banca Cooperativa di Cividale, aziona 

perpetua 1, ; ; , 
Ditta fratelli Brunich di Mortegliano, 

azioni temporanea 1; Léonard uzzi Ales­
sandro, idem 1. 

— Domenica 10 corrente p. p., alle 
ore l e mezza pom., ebbe luogo l'assem­
blea generalo dei soci. 

Dopo le comunicazioni del Presidente, 
vennero approvati il consuntivo e il re­
soconto morale del 1895. 

Fu rieletto a Presidente il senatore 
conte di Prampero e rieletti a membri 
dei Consiglio i sorteggiati conte dottor 
Asqnini, Bardusco Luigi e cav. uff. Elio 
Morpurgo. 

A revisori dai ointi, vennero eletti i 
signori: Conti Giuseppe, Marcovioh cav. 
Giovanni e Pagani Camillo. 

Aìle sorgenti del Torre. 
Carovana scolastica. 

Domaaica mattina alle 3 l |2ar)vamn 
riuniti al Caffè Dorla alcuni della So­
cietà .Mpina Friulana, molti studenti, 
sei signorine, tutti in aspettativa delle 
vetture che dovevano portarci a Tor-
lano da cui dovevamo procedere a piedi 
fino alle sorgenti dei Torre e poi a 
Taroento. 

Ed ecco che, alla quattro circa, una 
arca di Noè tirata da tre ronzini ed una 
succursale ad un cavalla solo, venivano 
alla nostra volta. 

Si prendo posto, si parte... ma fuori 
porta Gemona ci too-̂ a atteuilere un 
altro satellite poco alpinista, perchè ha 
aspettato la noltra venut-i per decidersi 
ad uscire dai letto, 

li cielo, poco rassicurante allo tre, ci 
fa ora comprendere che ci sarà benigno 
nella gioroaca, e viaggiamo parlando di 
questo e di< quello, ammirando il sola 
che fa cap<}liuo fra il Krs ed il M'X-
tajur e in'toda i suoi raggi dorati sulle 
alte cime di ponecte. 

Alle 0 1|2 si arriva a Nimis dove 
una quantità di gente che torna dalla 
Messa gu$;rda con occhio trasognato, 
sorridente o interrogatore, questi car­
rozzoni che portano non sa dove tai.ta 
gioventù balda, spensierata e desiderosa 
solo di luce e d'aria. 

CI segue per "Un buon tratto compatta 
che pare un mare' ondulato; i cavalli 
vanno e uni la perdiamo di vista. 

Alle sei e 3|4 si arriva a Torlano, ai 
sooude e si muove alla destra del Cor-
nappo per salire a Cepletisolus e Villa-
nova. 

Qui una grotta, che certo nessuno 
trova se non sa ch'essa esista, ma che 
pur marita rìsitata per la sua estensione 

e per i suoi diversi piani, attira la no­
stra curiosità. I più si fermauo alla 
prima difflcoltà, cioè dopo cinque n sei 
metri dall'imboccatura; diaci s'avanzano 
coraggiosi e calano con una fune al 
piano sottustinte; s'avanzano auonra, 
ma di fronte ad un salto dì una diecina 
di metri sono costretti arrestarsi per 
scarsezza di corda. 

Ritornano sui loro passi, escono dalia 
grotta coperti di fango e d'ammaccature, 
ma con gli occhi accesi per la soddisfa­
zione del loro viaggetto sotterraneo, e 
portando seco alcuni pezzi di stallatiti. 

A Villanova iovulontariamaote si re­
sta divisi in due gruppi, Gli uui seguono 
li programma e si dirigono a Lusevera 
per la forcella Prisite (i»; 640), restando 
sempre ad una m«dia altezza; gli altri 
scendono al rio Malischiach e arrivano 
al posto alesai minuti prima dagli altri. 
Quest'ultima strada è meno lunga, ma 
più faticosa, perchè da m. 667 si scende 
a 373, per poi risalire ancora fino a 503. 

Distro la Chiesa di Lueevera, io una 
ridenta posizione a cui servono di sfondo 
le alte cime del Musi, sopra un verde 
prato, si presenta alla nostra vista uua 
tavola provvidenziale con te potzioui per 
38 famelici. Gli occhi non ci vedon più 
e ohi primo arriva si serve. 

Quattro soci partiti da Udine col treno, 
ci avevano preceduti lassù per apparec­
chiarci una soataoziosa colazione annaf 
fiata da buonissima birra o da un sa­
porito vinello locale. 

La fermata durò circa 45 minuti ed 
alla 12 a mezza si parti alla volta della 
sorgente del l 'èrre. Da m. 503 si discese 
a 467, restando un po' alti sulla riva 
sinistra del corso, sì risali a 621 per 
ridisoeodero a 551 dove scaturisca t'acqua 
di quei torrente. 

Il riposo che si potè ivi godere ci 
compensò di un'ora e mezza di cammino 
sotto un sole cocente e su di una strada 
le cui candide ghiaie mandavano un 
riflesso assai noioso. 

Vennero stappate alcune bottiglie di 
Ramandolo, raffrescato nelle limpide 
acque, e olle scasso la vena poetica de' 
nostri giovani. Di quando in quando 
usciva dai loro labbro un qualche verso 
improvvisato in cuore del bello e del 
buono che avevano goduto. 

Alle tre si abbandona le sorgenti e 
si volga la schiena al Musi dalla cresta 
a sega e dagli influiti rivi che io fanno 
rassomigliare ad un croccante, come dice 
bene uno do' nostri gitanti. E quando 
meno ci si aspetta eccoci raggìuati da 
due altri della compagnia cho - ci ave­
vano lasciati a Torlano par satire il 
Gran Munte. Arrivarono all' altezza di 
1566 m, e trovarono la < fata bianca > 
alta un metro a mezzo. Disosserò con 
difficoltà perchè la neve era soffice e 
non erano muniti d'un buon bastone 
che potesse loro servire di pantetlo. 

Tutti assieme si passò Pradielis e si 
arrivò a Vodronza, lungo dove l'occhio 
riposa tranquillo e goddisfatco. 

Quivi l'acqua, raccolta io canali tapez-
zati sulle sponde da quel grazioso fio­
rellino, ch'è li miosotide, dà atta strada 
00 aspetto gaio a ridante, mentre la 
flirtile campagna mette nell'animo la spe­
ranza di non scarsi rnccoiti. 

Arriviamo a Tarcanto alte 6 e mezza 
con buona raccolta di fiori, di insetti e 
di rettili, fatta da qualche appassìon^ito 
naturalista. 

Qui, dopo una mezz'ora di riposo, si 
riprende posto nelle nostre arche, e cao-
taodo io geutitì viitotte friulane sì fi 
ritorno alle 9 in città, baldi e freschi 
come alla partenza senza che nessuni 
ai fosse mai lagnato di stanchezza. 

Ed in questo tutto il merito Io ha. l i 
S, A. F.; perchè le carovaoe eono beoe 
organizzate, provvedute di tutto e noa 
piccola spesa. Il programmi è abbastaiiz t 
largo, in modo che non c'è bisogna <ìi 
correre, e non si arriva mai a grandi 
altezza, pericolosa quaodo sono molte 
le persone che prendono parte alla git-. 

Bravi gli studenti che preferiscono 
questa buona ginnastica muscolare a;^li 
ozi della cittàl Mentre è bello vedorll 
assuefarsi contenti alia fatica ed allo 
privazioni che necessariamente s'ioc-in-
trano nelle gite alpine, si pensa (-h<? 
essi ritemprano cosi la menta od il 
corpo, apparecchiandosi a maggiori im 
prese. D. 

I l -« G i o r n a l e d i U d i n e » i n 
P r e t u r a . Ieri avanti la Pretura dui 
1° Mandamento si è svoltoli processo in 
tentato dall'avv. Domenico Gelati, cou-. 
tro il proprietario e il gerente respon­
sabile del Oiornale di Udine, per in­
giurie a mezzo della stampa contenute 
in un articolo pubblicato dal suddetto 
giornale all'epoca dell'arresto dell'avv. 
Galati avvenuto il 12 gennaio u. s, pel 
noto affare del romanzo che si andava 
pubblicando nell'appendice del giornale 
L Araldo. 

L'avv. Galati, che para ora trovisi a 
Padova, non si è presentato all'udienza ; 
le ragioni degl'imputati vennero brillan­
temente sostenute dall'avv. Caratti, a il 
Pretore mandava assolti proprietario e 
gerente del Oiornale di Udine, per i-

nesistenza dì resto, restando condannato 
il queraiaota nelle spese. 

IM e o r s a m i l i t a r e d i T r e ­
v i s o . Beco alcuni particolari su questa 
corsa compiutasi ieri, ed alia quale prèn­
devano parte alcuni egregi ufficiali del 
presidio di Udine. 

Il signor Vitale, tenente io < Lacca » 
cavait>ria, ritnasto vincitore, non impiegò 
ohci ore 12.13'10". Uu varo tour da force!. ' 

E il sottotenente Qarlboidi, dì «Ge­
nova» oaralleria, pur avendo sbagliata 
strada, e fatto 6 chitometti in più del 
percorso stabitito.giunse in ore 12.21'43'', 
guadagnando li secondo premio. 

11 terzo venne vmta 'dal tannnte Ro­
mola Bruni, della batteria del 20 ' reg­
gimento artiglieria, di guarnigione a 
'Treviso. Impiegò ore 12.1^*44". 

Arrivarono tutti e tre col cavallo in 
ottime condizioni. 

Altri arrivi notevoli per la freschezza 
delle loro cavalcature, quelli del capi­
tano Benzoni (cut suo splendido Monar-
que, p. s.), del capitano Gottini, dal te­
nenti Airoldi e Avogadro. 

Cosi pure del capitano Castelli, coi sQoi 
80 chilogrammi, ohe montava uu superba 
poney sardo, colie unghie anteriori ster­
rate. 

Anche il capitano conte Gambarana, 
diede prova dì resistenza degna della sua 
gigantesca persona. 

Due cavalli ci lasoiarouo la vita; quelli 
dei tenenti Contia é Calvi. 

G i t a v e l o c i p e d i s t i c a a C o -
d r o l p o . La Società oiclistioa tfrit),!! » 
e il Veloce Club di Patmanova hanno 
indetto per domani 14 corr. una gita 
& Codroipo, Parteaz) per i oìeiiati udi­
nesi dalle Birrarie Moretti, viale Vene-
zta, alio ore 2 e mezza pom. 

Il Veloce Club di Codroipo prepara 
cordiali accuglìenze, 

D i s g r r a z l a . Bertoli Giovanni d'anni 
17 ii Nimis, venne nel pomeriggio di 
ieri accolto nel civico ospedale, perchè 
per In sparo di un mortaretto si asportò 
il pollice, t'indice ed il medio della mano 
destra. 

O s t i I n c o n t r a v v e n z i o n e . 
Vennero dichiarati in contravvanziona 
Viseotiui Giii'lo di Francesco d'anni 40 
da Remanzacco, e Delta Vedova Giu­
seppina fu Luigi d'anni 29, perchè OOD-
ducevano un esercizio di osteria in vìa 
Gemoua, senza avara la licenza pre­
scritta dalla legge di P . S. ' 

Tata esercizio venne in seguito a ciò 
chiuso volontariamente. 

L i ' e s i s t e n z a . In omaggio ai 'det­
tami di una buona igìene,'ha preso una 
giusta voga l'uso delle acque dà tavola. 
Fra tutto le acque che ai oonoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrato le inag-
giorì simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce là bevanda -
igienica ideate pel gas carbonio che coti-
tiene. Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delle acque da tavola. ' 

Lire 18.50 la cassa, staziona Nocara. 
Commissione rivolgersi F. Biileri e 

camp., Milano. 
Il Ferro - China - Blsleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (98) 

Comunicato (̂ ) 
Il signor Marchetti Ernesta di Udine, 

abitante nel vicolo della Rosta a. 2, es­
sendosi recato in. compagnia di Bellina 
Antonio alle ore 1 e mezza aut., all'uf­
ficio di P. S., per reclamare sull' inoidenta 
toccatogli fuori porta Aquilaia, rimpstta 
la stazione ferroviaria, fu da quella guar­
dia di turno accolto con insulti e spin­
toni nel giardinetto addetto a quel!' uf­
ficio, dicendo che questi non SODO i posti 
di venire a seccare i o altrimenti vi 
arrangio tutti due. Sanza fare parola si 
ritirarono. 

Il Marchetti Ernesto si recò poscia 
all' Ospitale, onde farsi medicare delle 
ferite ricevute rome fu riferito nei gior­
nali di lunedi 11 corrente. 

Il Marchetti chiede a quest'onorevole 
Ispettorato di P. S,, se è-pertneaso agli 
agenti'delta, medesima^ di. .accògliere i 
ricorrenti nel modo che fu ricevuta, o 
se pure debbono senza scomodare gli 
agenti di P. S., fare giustizia da loro. 

La risposta alle autorità competenti. 
Marchetti Ernesto. 

{*) Per questo artìcolo la Baduìona non si-
Boma che la rospoos^biliti di lagga. 

Fiori freschi e commissioni. 
Presso la rivendita tabacchi in vìa 

Mercatovecchio n. 39 si vendono fiori 
freschi e sì assumono commissioni : per 
bougiiets da sposa e da regalo, corone 
mortuarie, ecc. 3i spediscono, distra ri­
chiesta, fuori di Città. 

U rappreientante 
Angelo Gottantini. 

U n a f a m i g l i a c i v i l e di caia-
pagoa, ricerca una maestra di grada 
inferiore che abbia anche cogni;;iuni di 
agricoltura. Per informazioni e tratta­
tive, rivolgersi al Gabinetto di Iattura 
di CiooDica, 
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imbriao) : — Lascio che le mie .t-
ziotii le gindiobino gli altri, ma mi ri­
servo di giadìcare le altroi. 

Non mi lascio imporre da 

— Nemmeno io da lai I 
' Ho fatto il mìo dovere 

Ttapontin J _ ^ ^ j , ^ 
Tampantora mloini lU'aparts 11.0 
JVmw pnbabiUl 
y«nu de1»li,(reKhi lafUiatnoaali .— Cialo va­

rio aaMra q«M«bt tamponi*. 

ParlaniBntoJiazionals 
OAHB&À BUI SSFUTATI 

Seduta dal 13. 
Prea. Villa presidente. 

Etaurite alcnna ioterrogazioni si di-
aoutono le mozioni Cavallotti e Mnra-

'̂ tori circa la preaentazione degli atti 
dell'ÌDohiasta sa vari servizi ammini-
sirativi fatta dai còmm. Astengo, 

Di Rudinl per evitare ana disoisssione 
ohe tornerebbe oziosa dichiara ohe sulle 
ispezioni ordinate sopra i varii sorvizii 
dipendenti dal suo Ministero, gli forano 
preaantate già dodici speciali relazioni, 
oa obe non creda sia utile-e corretto 
pabblioare tutte quelle relazioni, gias-
ehi il dare ad esse piibblicili non tor-
nerebba che a danno di una seria am-
minia trazione. 

È pronto per altro a preseotare quella 
parte della relaziona che si riferisce a 
trasporti di somme in rapporta al di­
segno di legga per oonceasiooa dì fondi 
ohe egli ha presentato e che sarà pre­
sto d'sousao. Il rendere pubblici i rìanl-
taii di tutte le ispezioni amministrative 
non servirebbe ohe a suscitare pettego­
lezzi, non solo ioutiti, ma dannosi. 

Cavallotti non creda che si possa sfug­
gire dalla pubblicità ora che il sospetto 
di mali amminislrativi a già stato slan-
oìaio nel pubblico dominio, molto più 
ohe la ragione d'essere del Parlamento 
sta preoissinente oe! tiiudaoato sulla ge­
stione del denaro pubblico. 

Muratori dica che lo parole del pre­
sidente del Consiglia hanno accertato 
ohe la indagini hanno avuto per scopo 
ed avranno per risultato I& riforma dei 
servizi amministrativi. In questo il go­
verno deve essere lasciata libero. Parò 
deve rimanei;e .inteso eha i risultati 
dell'inchiesta a si debbano pubblicare 
par intero o non si deSibanopubblicaro 
uè punto, né poco. 

Peroui ricorda la accuse accennate 
oggi dall'ali. Cavallotti e in altra se-
dntuta dall' ou. Mercanti contro il di­
rettola della sanità pubblica, e dichiara 
«he quel funzionario non ha alcuna ge­
stione di fondi e quindi non può averne 
disposto. Quanto ai lavori fatti senza 
appalto, domanda se l 'on. Cavallotti 
siasi riferito a quei lavori compiuti di 
urgenza per impedire una disonesta spe­
culazione sul siero antidifterico. Esclude 
quindi il supposto cumulo di stipendi 
nel direttore della sanità pubblica, ohe 
non percepisce altro che quello che gli 
spetta di diritto come direttore e come 
insegnante. 

Imbriani avuta la parola,, si alza e 
dica : — Non ammetto le teoriche del 
presidente del Consigl'o iatorno alla con­
venienza dì non pubblicare tutti i do-
onmaoti, convinto ohe la verità tutta 
intara giovi anziché danneggiare ai pub­
blici servizi. Domando se l'oa. Peroni 
(aitando la voce) abbia un'ispezione sui 
dispensari oeltici (ohi ohi). 

V illa : — Ma che domanda è questa t 
Imbriani : — Ma mi appello alla sua 

lealtà. Dica, dica! 
Peroni: — Sì, ma affatto gratuiti), 

non retribuita. 
Imbriani : — Ecco, non mi sembra 

corretto di accattare una missione. 
Voci; — Ma gratuita. 
Imbriani : — Gratuita o retribuita ! 

{Ohi Oh!J 
Peroni : — Ma non volete che eserciti 

la mia professione gratuitameote al ser­
vizio dello Stato ì Da quei banchi (ao 
oennoftcto aU'Eslrema) qualcuna non 
può dira di aver accettato missioni 
gratuite I (rumori). 

Zavattari : — Noi viviamo dalle no­
stre fatiche (risa). 
. Peroni t — Io pura. 

Imbriani : — Tutto si dove pubblicare. 
Se si fosse a tempo pubblicata l'ìaobia-
sta fiiagini, molte cose bancarie non sa­
rebbero avvenute ; ma si voile tacere I 
Tacquero tutti : tacque Qìolitti, tacque 
Crispi, tacque Rudioì, tacque anche 
quel signore che adesso ride, Chimirri 
(risate), tacque anche Miceli ! 

Miceli, gridando: — Feci il mio do­
vere sempre. Rispondo sempre dalle mie 
azioni. 

Imbriani : — Io pure 1 
Miceli : — Non riconosco in lei il di­

ritto di giudicarmi. 

Miceli :~ 
nessuno 1 

Imbriani : 
Miceli ; -

sempre, 
Imbriani : — Io pure I Voi recaste 

molto male al paese. 
Miceli : — Voi, voi, con le vostre 

continue accuse, 
Imbriani : — Non mi lascio trattenere, 

non mi lasci) imporre da quel signore 
(rumori enormi). 

Il battibaoco si aggrava. Pdis cerca 
di calmare I dna contaodanti, si arvioloa 
a Miceli e lo trattiene ; altri calatano -
Imbriani. 

Sunnioo: — Non ìAteofè'dl ìuterlb^ 
qnire sulla conveoienza o no di pabbli­
oare la relaziona, lasciando di ciò giu­
dica il Governo. Solamente raccomanda 
che si trovi modo di migliorare i nostri 
ordinamenti contabili e di meglio pre­
cisare l'azione della Corte dei conti in 
modo da rendere impossibile in avve­
nire sìifattu discussioni. Raccomanda 
anche al Qovarno di studiare la ma 
niera che siano sempre depositati nel 
tesoro i fondi speciali amministrati dagli 
economi dei vani ministeri. 

Di Rudinl: —- Dichiara di concordare 
perfsttamsots nelle idea dell'oo. Son-
nino, e farà in modo di tradurla in atto. 
KoD può entrare io fatti partioolarl, in 
base a relazioni ohe la Camera non co­
nosce. Intanto fa notare all'on. Im­
briani che una ispezione è cosa molto 
diversa dall'iuchiesta, e che egli non 
ha alcnna intenzione di nascondere la 
verità. Promatte all'on. Cavallotti che 
farà 0 completerà le indagini s'opra al­
cuni particolari servizi che egli he in­
dicato, e che pubblicherà il resoconto 
sulla erogazione della Sottoscrizioni per 
i danneggiati dal terremeto nelle Cala­
brie. Presenterà poi, al più presto, la 
relazione che ai riferisce al capitolo re­
lativo al malandrinaggio e ai riserva di 
discutere a suo tempo la questione della 
sanità pubblica. Conchiude pregando i 
proponenti le mozioni di accontentarsi 
delle dichiarazioni e dalle promesse fatte 
alla Camera. Dichiara infloa all'on, San-
guinetti che ha dato ordine allo pre­
fettura di restituire aijComunl lo somme 
da essi anteoipate per la costruzione di 
strade nazionali. 

La discussione generale k chiusa. 
Cavallotti replica per fatto personale, 

dicendo che mantiene i fatti asseriti, a 
Ini detti da persone di gran fede coma 
Mercanti e Celli (oh! ohi) Ritirando 
poi la sua mozione, prende atto della 
dichiarazioni del presidente del Censi* 
glie, persuaso che lo stesso presidente 
del Consiglio riconoscerà la necessità di 
pubblicare i risultati all'iapezione rela­
tiva alla sanità pubblica, e spera che 
gli stessi 00. Muratori e Peroni si uoi-
raono a Ini nel sollecitare tale pubbli­
cazione. 

Mercanti, rispondendo al Peroni, che 
ha voluto rispondere (dice) in luogo del 
presidente del Consiglio, conclude do­
mandando la luce. Rudini e ealleghi — 
soggiunga — vennero - al governa In 
nomo della resurrezione morale. Essi 
alzarono la bandiera della risurrezione, 
bisogna tenerla ferma. Se non vogliono 
la luce, dirò che la bandiera fu ripie­
gata e si venne meno alla simpatia che 
destava il Ministero. 

Rudinl risponde in tuono canzonatorio 
verso l'Estrema Sinistra : — Ma inten­
diamoci, trattasi di imperfezioni ammi­
nistrative; non è questo il caso di al­
zare la bandiera della moralità a simili. 
(Bene, bene). 

Muratori prende aito e ritira la ma­
gione. 
' Ghlli è lieto che le dichiarazioni do! 
presidente del Consiglio abbiano sfatato 
le accuse di abusi gravi, riducendo questi 
a semplici irregolarità amministrative. 
Se sì vuole un'inchiesta sull'ammini­
strazione del ministero dell'interno si 
faccia, egli non si opporrà certamente, 
pronto a dare in quanto lo concerne 
la pi& esaurienti spiegazioni. Per esem­
pio, come deputato deplorò che il fondò 
pei benemeriti del patriotiamo, di 80,000 
lire, fosse insufScieiite. 

Macola interrompe: — Purtroppo i 
patrioti ci costarono sempre! 

Galli: — Ebbene, il Governo passato 
non aumentò quei fondi. Chiedemmo 
per quei fondo meno di altri Ministeri. 
Vanga la luce e si vedrà che tutta 
queste acouso si riducono a parola, a 
sospetti, a calunnie. 

Queste ultime parola sono dette con 
forza e sono rivolte all'on. Cavallotti. 
Tutti si volgono verso Cavallotti, óom-

Srendendo che deve nascere un ind­
ente. 

Villa, a Galli: — Abbia la bontà, 
epieghi la sue parola, ritiri I 

Qalli tace. 
Vill i : — Abbia la bontà, ritiri la sue 

parola (silenzio). Comprendo i suoi sen-
tiinenti, ma sono costretto a togliere la 
parola da! verbale. 

Galli: —<. Quelle parole corrispondono 
ni seutimeoto dell'animo, ma per dafa-
ranza verso il Presidente non insisto; 
faccia quello che credei 

Peroni: — Anche io voglia la lucei 
Rispondo dall'accusa. Io ho accettato 
delle maasioni.... 

Imbriani: — Missioni, missioni I 
Peroni: — Missioni dalla Direziona 

di sanità. Vorrei cha tutti dall'Estrema 
Sinistra avessero accettato sempre mis­
sioni gratuita. 
• Imbriani: —• Che dite? ohe dite? I-
gnoro che cosa dite! 

Peroni: — Io posso ssmpra mostrare 
l'elenco delle fipese di casa. Vorrei che 
tutti potessero f.ira altrettanto. 

Imbriani: — Che dita? 
Celli, par fatto personale, dioa; — Le 

cose' narrate dal Cavallotti sono vere. 
Villa: —• Ma questo non i fatto per­

sonale. 
Calli: — Nod solo sono vere, ma in-

fariori al vero. 
Villa: — Le tolgi) là parola, se non 

ai tratta di un fatto personale. 
Celli: — Voglio ohe la luce si faccia! 
Villa: — Sa persista a parlare, so­

spendo la seduta. 
Imbriani: — M a perchè vdoi sospen­

dere ! N'issno tumulto avvenne, nessun 
disordine. 

Villa si alza e si allontana dal posto. 
Celli cessa di parlare. 

Villa poi riprende la seduta e dà la 
parola al Cavallotti. 

Cavallotti: — Importami poco della 
offese dette contro di me (allude alFono-
revole Qalli); perchò la parole offensive 
non si rilevano, quando hanno certe 
origini I Non uso rilavare la offese di 
uomini, i cui nomi sono apparsi in corti 
libri. 

Si fa silenzio. Si oomprenda che l'in­
cidente avrà uno strascico. 

Villa invano cerca di ricondurre la 
discussione su altro terreno. 

Imbriani; — Domando la parola par 
fatto personale! 

Villa: — Ma non lo trovo. 
Imbriani: — Abbia pazienza! Lasci 

parlare! Non interrompa. (Risa). Ri­
spondo all'onor. Peroni, Il quale mi ha 
detto che egli può mostrare 1' elenco 
delle spasa. Lo poMo ancha io. Mi ri­
tengo superiore a corta accusa. Come lo 
viva si sa, si sa come ependo il patri­
monio paterno, coma lavoro. Ma si tratta 
dei nostri amici. Peroni ha detto ohe 
qualcuno ebbe una missione non gra* 
tuita; nomini, nomini. Dica chi 6; fuori 
ì nomi! 

Parecchi dell'Estrema gridano :—Fuori 
i norail Fuori i nomil 

Gli altri taciona. Nasca tumulto e 
confusione e Villa sospende di nuovo la 
seduta. 

Tutti escono nei corridoi a si intrec­
ciano animate conversazioni. 

Quando si riprende la seduta, nella 
Camera dura una viva nervosità. 

Imbriani vorrebbe toraaraalle mozioni 
Cavallotti e Muratori. 

Villa: — Ma se questi la ritirarono. 
Mercanti: — Ma io firmatario nella 

mozione, non la ho ritirata. 
Villa: — Ma non ricominciamo', 
Galli, appena finito l'inoidantelmbrianl, 

domanda la parola per fatto personale. 
Villa : — La prego, non ricominciamo. 
Galli : — Per deferenza a lei non in­

sisto! Non raccolgo puerilità ohe non 
mi toccano.. Rinunzia alla parola. 

Galli e Cavallotti sì. guardano fiso. 
Fra banoo e banco succede uno scam­
bio di parole fra Cavallotti e Oalli. Que­
sti con voce forte rivolge due qualiS-
catìvi gravissimi all'indirizzo del Caval­
lotti ; gli grida : < Canaglia matricolata!» 

Comprendete il baccano cha ne na­
sce. Qalli è in piedi. Cavallotti, pure in 
piedi, pare che rida; Giampietro cerca 
di calmare Cavallotti. Imbriani, Celli, 
Mercanti, Zavattari e altri gridano: 
< Ohe paroìe son queste? Che ingiurie? » 

Aprile, Bsntivegaa, Pais e Falamen-
ghi si gittano nel corridoio fra l'E­
strema e l'altro settore, mentre Galli 
è in piedi, vicino a Fortis che sta tran­
quillamente seduto. 

L'incìdente produce baccano per cin­
que minuti. 

Poi tutti escono a mentre i banchi 
sono vuoti, comincia là discussione dì 
altri argomenti. 

Si approvano senza dìscnasiooe al­
cune maggiori assegnazioni e diminu­
zioni dì stanziamenti sui varii bilanci; 
poi seguita la discussione del disegno 
di legga sugli infurtnnii nel lavoro, ap­
provandosene gli art. 6 a 6. 

Imbriani domanda al paaidenta del 
Consiglio che voglia stabilire, il giorno 
della discussione della mozione preaeu-
tata molto tempo addietro dall' oratore 
e da altri, colla qnale si domanda la 
pubblicazione dei nomi dei deputati che 
a qualunque titolo percepiscono emolu­
menti sul bilancio. 

Di Rudinl prega l'on. Imbriani a, in 
ogni caso, la Camera, di rimettere a 
più tardi lo svolgimento di questa mo­
zione, dovendo ora la Camera occuparsi 

di affari più urgenti e non essendo op­
portuno soliavars questioni looresciose. 

Imbriani non instate per ora, riser­
vandosi di ripreseotare fra pochi giorni 
la atessa proposta. 

La seduta termina alle 7.10. 

N^TlziFFoispAcci 
B E I . MA'TTIMO 

La rieoslituziona della Dastra. 
Roma, i3 — Si trova a Roma 

il marchese Viseoati-Veoosta, 
chiama'.Oj a quauto si afferma, 
da Ricotti, Sostituirebbe il duca 
Caetaal agli esteri. Il Ministero 
inaugurerebbe una politica de­
cisamente conservatrice, nella 
speranza di ricostituire i! par­
tito di Destra. 

Il oonflilto ispano-americano. 
Madrid i3 — Perdura l'e­

sasperazione contro gli Stati 
Uniti dell'America ilei Nord, 
I. giornali madrileni pretendono 
di sapere che gl'insorti cubani 
ebbero danaro e munizioni dagli 
americani, che favorirono anche 
le siiedizioni di filibustieri dalla 
Florida all'isola di Cuba. Una 
di queste spedizioni introdusse 
nell'isola 3Ó0 soldati americani 
d'artiglieria, 14,000 fucili,6 can­
noni e 3 mitragliatrici. 

f u m i a<l oisx>fl^x^<fi<'ii<3 oojatz*i<*> 
jTuflra c-h« sì sWlirp^ttao mA^giorùitfuttff 
qaitQto piò il posso di Siipoì si fioiuQm«< L9 
loataiue Qinollianti, tutluoitcha od ftatiHtticbft 
ch« lo compongono, lo rondono aìUl*)laio, txaX 
preiÌQto, p«r pramualriii ooatro lA hstidiou « 
d«li)riMiiite 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
e «d lapodlra li forourti • raRpwid«rit 6é\\% ' 

R U G H E 
Ooll'oso del 3>poi •! ottieDe 1* tasto inrMUta 

bellezza delle mani. 
CMIH lire l.SElf$ piò Mdi. AO M por posta. 

Tre peni lire 3«3G fì'aaehì dì {lorto. Da 
A. BESTGLU e C, Hileno, e in tati* !• 
FarnuMrie, Drogherie, PivAimsrle, ffegoil di 
mode, eec 

ANTONIO A2ia£LI (e(«at* N t̂Misabll» 

Guarigione iofallibile delle malattie 
segreto con ie sola pillole a l'inis-
zinna Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Avendo la nostra Caaa rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'ana grossa fabbrica 8 d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di an grosso magazzino 
di Chincaglierie, Maglierie, Bijotterie, ecc. ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque invierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

Mosè Garbarifii e C 
Corso Genova N. 12 Milano. 

«' Eioito 
Valore tu I O per sole 

L. 3 
1 CollotCo impermeabile irriconoscìbile 

da ijuelll di tela perchè bianchissima 
(indicare la grandezza.) 

1 Paio polsini pure impermeabili coma 
sopra. 

2 Eioganti bottoni per polsini simil'oro, 
colore inalterabile. 

3 Bottoncini automatici, per camicia, 
simil'oro iualterabili e gamba io ma­
dreperla. 

6 Paia calze bianche o colorate da 
uomo. 

6 Fazzoletti bianchi orlati, 
1 Portafogli in seta per nomo o per 

signora. 

Vaiare L . I S ptr sole 

L.. 5 
Met. 1.20 stoffa fantasia per calzoni. 
1 Paio mutande a maglia. 
1 Maglia canottiera rigata, bianco e 

rosso e bianco e bleu. 
6 paia Oiìzù per rtarno. 
0 fazzoletti bianchi orlati. 
1 Soppedaneo colla parola salva. 
1 Pipa di radica con capsula di schioma. 

Aggiungere 
spedizione. 

cent. 80 per spese di 

Aggiungere cent, 
''izione. 

'U^N 

SO per spese di 
Chi desidera il catione confexionato 

inviare la misura precisa e L. ISO 
in piti. 

Loito ni. I O 
Per sole Lire S , 8 5 

VESTITO PER SIGNORA 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 
Coli'anticipo di lire 2 si spedisce la merce in assegno. 

Liquidazione 
di 

vestiti fatti e stoffe 
La ditta P I E T R O M A R C H E S I esercente la SARTORIA PARIOINA 

in Udine, vista la buona accoglienza fatta e l'incontro fortunato del nuovo 
tagliatore che da due anni possiede, ha deciso di abbandonare totalmentu la 
coufeaiooa e vendita di ventili fatti tanto d'inverno che d'estate, 

A tal uopo il giorno 11 OOireate ha aperto per pochi giorni il Negozia sito in 
Via Bartolioi N. 2 par procedere alla liqaidaziona di tutta la Toba &tia a dalle 
stoffe relative. 

I prezzi sono calcolati col 30 par canto di ribassa sul costo. La vendita è 
par contanti ed a prezzo Asso su tutto sagnato. 

Vestiti tutta lana inverno da L. l i . — a 28.— 
Vestiti tutta lana estate da > 8.— a 33.— 
Soprabiti mezza stagiona da » 9.— a 3S.— 
Soprabiti inverno con fodera dì flanella . . da » 16.— a 27.— 
Ulster d'inverno con mantellina da » 21.— a 31.— 
Makferland e vestiti da ragazzi da • 5.— a 8.50 
Mantelli da > 1 1 — a 20.— 
Calzoni da > 3.— a 8.25 
Ulster mezza stagione Lire 7.—-

Udine maggio i8SS 



IL FRIULI 
MgtgglMgMMMI 

Mieto 

/ ^ 

•l»e4»se»aìom per 11 Srinli si rice-Vfmo 

JlNTiaMIZIE-

esolusìvamente (.presso l'AraministiraKione del Giornale in Udine 

'Avo,it;o ìii,inoHtMi disii'rilin-tito Mittn lii .stoffe nazioiuili 
'(UNI gros^a {'tu bricii o tì'uuiieposito fa'Iiiti 

.ÌCi/a, ipt{ii/iia basali ({)fr,mmegMrmv,n gffello -,l'viV'nt• :»„;;,; '?] 
orprendùnle. - Cm» •lire 4k la l/èfA^lìa: . h-.W . i U . f f(-!V'.tJ 

ft un pi'(i|iuralo 8|m^iab' inilicntcì pei riili>naro 
ai capaììì biunolii erf ìaiehti'it'i, clSìori», liplle/za, 
a vitalità di'lla frìmsijff\iì\iui^f.a, Qa«8ta|iifpair('g-j 

,{jial^i!i3>coropi)siziiine pei Oiipelli non è una linlnrt», 
ma'ftti'Ufcqua (li soave prnhiiiio che uon uiacchi» 
uè làoifiiichctia uh )a pèlle, e cho si adopera 
colla'Ms^sinio faciliViV s .spediU'zia. I<)a'ea ngi^ce'l 
tul biilSi'o dei caprili o oe^lla barba fjrucnJorjà il 
mifflmiióto tieoessariii', è ciì.'ft tidoniinda luro il 
o»|oro;i[rÌ!Ìiillvo, lavorèuHono lo BvijuppM e r(!n-, • 

dif"!'"!! ilc8fiibi|i, inuibidii od, ;i>.rreBtaD(loD() la ijadula. Inoltre palince pron; fl 
tisraoiito hucutcuud, e fa sparire la fot'tofn. 

Una, 
ior 

,.-.«."."Xl 8 "tA'f.'O . 
Sìffiliorìi XnHELO mamìi a lO. -r Ùilano. , , 

.,i,.i , . • - , , . • •.. i..i. .Mii'ii: . l ' f v . I, . ••, ' , • ' :• 
,\\m!itm^iììe.,ho^9tliit') Ig^xW^'iuo» prepara?ioi)e .,qha. mi, ridonasse, ai 

capelli od all.i barba 11 colline,-pcimitivli, la •fr(j9oh9Z8ii, e bellezza delia' 

. •mm^'mSmlKlBmKSm Actsatv Àatlcasteto'ml b&Btò. ad ora 
iioii ho più un sol» pelo bianco. Sonoippieimiuenta •iOonvliul.o"ohe questa' 

'Vostra apeciitlilA <tu)a-,è uaa-ltiutura,. nia;,ii)t'^cqi;[i..a))i}i.i|9mni;i)C0h(>\,Nè;U 
^ hiancberia uì> la palle, od agisco sulla ,c(ité ^ ,8ui-DulJiS ,ci(ji ppli fijCifuÌ!o| 
LaaiMupfu;ice-tataiia«»t«~le-ptti'li«»jfl„ » ' rlnforiiarKló le radici dei capelli, 
ilunto elio ora OMl non cadono pili, ndòntt'a corji il ppfiòolo, di diventare 
calvi), , Pkifatii 'Ènri'uo. 

Sitt/mie pr^so tulliU Profumieri, ìFarriiàikitiM Hrq/jf/i'èeri. '• 

Deposito generale A. ì^^òhtfe e C, Via'To'rm<v, I g l ' l l f l l a i i o . 
Allé*B'pé3izTonl per pacco postale aggiungere cent. 80 . 

6Ò000OOO0O0OO0OOOOOQOOO©O00QiO 

I 
I 

Avendo lìlocbati lutti gii articoli di un .grosso magazziii'O 
di Cii iil'aglleri'c, M'|litìfie, tìijottorie, ecc. ec;., Ila.f&riiillt0;'(ii-
vursi lotti da spedire come campione a prez/,i eccezion Imenie 
ridotti, a chiunque irivierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo; 

Còrso OenoVa N. 13 Milano, 
4°Xo'Ìilo. 

V a / u r e | L . 4 3 r i 5 0 per'< gole 

luetrl Mellon Buperlore bleu-uoru o 
marrone altezza 1.4Ù sufSbieiito per 

" • » ° " L b ì Ì Ó 

Valore li, lO.'VCi '^er sole 

L. IO 
3'Moir i Melton supefio're bléu.ne'ro o 

iQurrone ulto ÌÀÒ sufflóiente per un 

> C A ? I T O L . ^ R l S . 

MARCO BARDUKO 
'Mftl'MaovCdfchio n'VVa OiSvoUr 

DEPOSITO :CABfE 

iHerc. »ì «;s«igiii»iC4>fip ac\ia .tlipog;^'4ifia dei 
'un le a prcxKi di iuU'a iMtnyenienza. ^ § 

mi 

't^ntf^m di soie sostanza balsa mietila ttdStafi 
guarls&0R«iiì9 gié-rti<t|bàl8iasi blenorragià'̂ é'lé jilù'jftrftfitò gobcette. 

Ne.faQno'ifeae-gfrinùó'mer'eV'oJi 'eertî SSiiti di''ceJeibrità 
mediche é;le guArigitfni fiiiòra tìoiiyegùiW Sc'àtiolti ài Pilj'qlc? 
•lire'3;"bòtt;j^;i'rii§fefoop 'lire,,,,?. — .Deppsito.e vendita 
Pnrinaèla Europa, via iNleruIana, Ni -208, Roma. 

N. B. •-.^'Spétìì!!)6no iVan^'iio./iéJ rojjn'o coiiiro cartoirna-v'aglia, .watent'oio 
cont'5()'))«r'lé"»pi!sd ubatali. Al^iijfttori farinacisti sconto d'oso. Pe'r'grqssé par|tite 

iiniilÌDeorda(i»>^it|teetlkll"ficititii2Ìoiii.' F'er co&ffijsi'èni non i'n'tóribrò a mozia dozzina 
spedizione franco a domicilio. 

abito da uomo. 
Metri 1.20 stcCTa pettinata .per calzoni. 
1 paio mptande di ra^glja ìglouipa., 
1 maglia canottiera rigata bianca o rosso 

0 bianco e bleu, 
6' paia calze da uomo. 
0 Fazzoletti. • , „ • .• •• • 
1 E?ipa (li,radica con capìnia, di'schioma. 
1 Termotù'óiro con barometro élegan-

iiaaìmo, ,, 
l ['octaiiiooete di pelle. 

un a\)itnjd3 nomo, oppur(^ n>. 8 crep 
top sufflcicnte per liu vestito per si-
gu(jra, , , 
paia qalie da clòaoa nere 
a rlcliiesta. 
paja calze da, udajo. , ..^ ,, 
|,'ortBfug|i di seta da uomo o,,(là donna. 

per 

colorate 

I Aggiungere. L. 
dizione. 

i per spekè 'dt''spe-

Con, î ' n^^/ùnjii^ Uf, i . fp e li r/ela-
tive '̂ 'ii's'ttj-e jfireé'ise^i [spedisce [laiifo 
e i qalzoni 'cdifézionòiti sugli ùltimi 
fillorini. 

1 (Io;:^i{ia_^;^o!aiti;bict'nchi' o'iilati. 
1 piccolo tappeto orientale ìaiato se.la 

l Soppedaneo.cojla parola éil^e. . ,, 
i Tijrmqnietro con barometro elegautis-

aira(\, per^,paletto. , 
1 Tappeto d^mjisca per tavola JSQ per 
, . ,160 con frangia. . 
ì Boccbinó di scniuma con relativo a-

stiicoio. 
l .P ipa di ra<iicu,con capsuli) di acitiiuip^. 
1 Scàt(fla altigante di metallo copòria 
j ,in p^lle pel tabacco. 
4 ld/in'ti|ii. 
1 l'ovagliii, 

A-^FF'R'ETT<A.'RE DE RICHIESTE. 

•'Goìrfttì'tieipb''d'i 'lire S si spc'discé la meifcc in assegno. 

ffl{i\ iWi l ' «^^^ 
'Vup dei piùricercatiipMbtti\.petila.toilette» è.l'Acqua 

di, l'jioriidi Giglio.ei.GeUominQ. La virtù di:q,ao9t*Acqii9 
è própifii) dfilla più,,notevoli. Ìi)san..dà ,i>ll»' tinta. dcMu 
carDO quella.morbì'^esz^, .,e <]«el Yejliitatft die {.a/p uoii 
siano aìio, dèi pi^ bei, giorni della gioventù e' f» ' spirila , 
iiia'cchi^'''n>3se. UtiuVóuqne 'signira (é quale ìiou lo a)) 
gelosa della'purezza'del Isuo (iolòritî f nt^ {Intra''fare a 
meno détì*acqua'Idi Giglio'e Gélsóitaitio il Olii uso di­
velta ormai'generate. 

Prozio: lalla bottìglia L . I . S O . 
Trovasi.. Vandihile press.) l'UfBcio Annunzi d')l Giornale. . 

IL FKIUU, Udine, via della Prefettura n. 6. 

I. r, .Il ,. ^ (<; — : .Ir. . 1'. '-.i. 

IW •\nao a'i10h«it>m\ 

wm^ D 1 F F 1 D A. "-*mm 
L'jftfì^tt'Cliinf HO Mlgoue^ ••pei grande favore che iiicionti'a presso i consumatori di buona ed igienica-pro-.' 

fumeria, ha ottenuta un'immensa diffusione che va continuatoe(ite''aumeiitaadò; 't'órtìa'quindi naturale che alctini"ìn-. 
goftìi^spelìulalbri si'sono adoperati'di imitarne i caratteri esterni,'alio scópe di sJDacciàré'le laro manipolazioni, valendosi.' 
di '.'qHella ' Wto-ft "Ohe ' la"C' lilUiira •' ilf^òiric 'si è'meritatamente acquistata. Quindi per ndù esser trattiin itiga'iino, non' 

:potr6ailiìi'b'.%Bbasfcza taóc'ttóalMiàrecàllamo^^iii'fiiì'rotfela di non acquistare mai quest'acqua a peso,'ma solo in fiale 
originali, ponendo grande attenzione all'ettchelta.che a^stin '̂ue la iiostra'SpoólnÌÌt'ft,la quaìe pòrta'il nome ei l'in­
dirizzo della nostra Ditta'A.Mt̂ efeÉ*fe'''C., J^ f̂li'-V-Mìfe t̂l; Milano, o la marca depositata (tre tesie) qui sòttrsefenala. È," 
siccome accade a volte chfe taluni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra 'ilé'«|lià €hll!ilia'ii con quaìBbc altra' 
.!?̂ 7*'̂ "°?̂ ^ la-no^iijjtrfijfemo'iJ'ppijitt^^^ che questa nostra preparazióne, frutto dell'ó"éÌtidio e della prsitioa di 
moltissiini anni, eJaborata.tìpii.metodiv.s^QoiftJi, e colle sostanze le più puro e le più scelte, senza aJcàua considerazione 
•di'spésa, non "debba putito''pa^à'^Oniirsi'alle imitazioni'che, anche qua/ido non sono nocive,.certo iion.arrecano alcun 
giovamento, i preparatori deHe ^uali, più'òhe a tutt'àltro, intetidonoa coiiisegiiire la somiglianza'H'tì nomi, l'apparenza 
esteriore e reconomia del cóslo/lper poterlo Sj)acciare a'buoanieròiito. 

ANGELO MIGON 

a mM^ltl!k& ed'lt''i»an» 
(lue è(i ó'riÉiiiiMrie 

e.ger op i . i ory jÉallaggio 
Pressi (il dibiirlca» 

•partita» '̂At-riiu fi»'iiim •ÀÌ'ritl 
sil'iMiKi xittétiì u tWiiu Jitiiiiii 
MI 2.— . 0.65 D.' 6.06 ' Ti4S 

.O...I4.S0 ..«,10. 0|.. 8.» ...10.16 
M-* 7.0S ,10, U , 0. .10JS6. ,16M 
D. 11.̂ 6 'MAt D. 14.2d .'. 1BÌ68 
O.tSiiO l«.2o " Mi 18.15 '38.40 
o.i 17.80 itsxi p.*«ir8i . i auo 
D...^.ia 23.06 0. a£.eo .s.86 

n.#''^»,.^°^?T'ì°-ii l'Ili - .'-r,..,, 
tk CDIKI A roHTKBBA 

0. '6.66 ».— 
D. \7JS& 0.B6 ' 
0. .10^40 ilSAi 
D. 17.0« . ,19,09 
0 . 17.86 £o.tO 

0. ' ìr.S7 i'JiJ 
'M. 13.U 16146 
0. 17.26 .10.38 

A, vwta 
0. ' 8JI0' 

IO. ' «Ma '''ItMi 
0. tl4.3» lìSi 
0. 16£5 i.jl^iO 
"• '8)»7 ^ . 0 ^ 

PA pocTom. A . s s m 
M. 6:413 '9.08 
O. 18.83 '16.47 
M. i7.-~ :.' 'Jk».SS 

ColMideue TT- Qa,.porli)grifua .p«i Vfnuia 
'alle, ora 10.12 e 19.62. Da Viaeiìt arrivo'allo 
'Or^'19.18., 

01 9.M 
M, 14,86 
0. 18.40 

.10,06 ••> 
rl6>95 
19.26 

HA ardali ' A eJuUìUA 
0. '8;— • B.40 
iM. .1S.16 J U.> 
O, t7.B0 ,1^,10 

DÀ'CAIJABSÀ A POilTOOS. tMtOiToai, A CiSiUlSl 
,0. 6.65 , 6.S4 ,.. 0. i8,l9 .]8.— 
0 . . M 5 10.07 " 0. 18,*a 14.06 

'»).4S 'tsì.ii 
ti- ò^iiiAui A ittUia 
0. '7.10 7l88 
M...il<U)4 .10.32 
M. la-U') . . i S . -
0 . 16.49 .^n.W 
0. feso '•'SS.68 

'téssn 
K26 0. 

o!.',tò,40 
U. 2a.4S 

' ll'.lO 
'12,66 
. t9J»6 

1.30 

( I D a N E y ^ A N D A N I B Ì L B . 

Paruiat ArriK I "Ftirtihàt 'HlfjriU 
lA itDiKi A >. 'Djjkbui I u ' i : i l i i m t i 'À'Jma 
R. A. : 8.— 9.47 I ' '6.46 ItM. «Si 
B. A. 11.30 13.10 I : A1-16>.S-SJ>t&40 
K, A.U.BO 18.4;3 I .,13.60. .B. A,.,16,36 
ft.A'.re.-. -tó:6S '1 18.10 .'S.'K 1*35 

I' ^^ '. ' » i ' ' . i l . ', 

I vostri i'itici.,non:&i aoiog'M^vaano-pàù 
n^HUQhs coi ^ r t i jcaldri dell* eflt<ite>'se 
farettì uso flottante delia _ 

, ituttiptrabilc. 
4 l e l , i c a p e l l i 

',p]lsparat& dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

"<Jìigiaiaào-piltnB ì 
.eapdll) Qolla Riocio- . 
/tfiOt od arriooian^oU 
poi ooylì &f)p9siM.ii>;-
noaiatori, BpMwi ÌQ> 

.»' Qttleng I .una, pe^Mtaife -lUbUaU ftHflwfttara 
elegants e nel più ht07o} \enipo^pttttìhììeiìmux-
toudndoli uitattipQr molto ieaipo. 

L'immenso successo, otìenuio 
è una garanzta'>ìlel-suo effetto. 

Of ni bottiglia h in 'ele^iintè^ utifoéló S f̂il̂ aa-
neui dna arrioDlatDriapflsìalii'Qd-ivtrd^iluè'Mia-
tira^ trovavi vendibile iq i Udina: proBso IIÀbmi-
nìsuraKÌuno ilal Gioi-nale 11 Friuli, a Xé\ iS^OtO* 

1̂  Brunitóre ist^ntàymali^ 
: © per pulite istantafieaineate,' (jua^'TJH 
S liinqui-, metallo, •!)i-o;''ìiV|èàtò,'pà&,'W 

+ s fong, bron'W,.' ottoilc—ecc. Vclfd'e'sî  B 
al prezzo di (;eiitè3ìaiÌM7a.).pre^so)'ip^ 
l'Uflicio Annuu,zi.| del Giorna.le.-ill ^ Ĵ 
FKiULl, Udine Via della Rrefet^l P 
tura'num. .6. , '.Jg 

j^Brunitòrie • istantailé(|'^ 
J-^U. •"'g.';a. 

'E'RM'rGE 
' t sTANT'ÀNEA. . " 

Senza bisogno d'operai e con'ctutta 
facilita 4i'paó,'ind/Jate:ilpl)0^fiu'|uo 
tig'io. — .'Veudesf- prasSo' l'iSfcmi-
nistrazione dol''4''Friultv' i l IbWzzo 
di Cent. HO la Bottiglia. 

Udine 1898 — Tip, Jtlarco JBirdBMO 
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